
NEL MONDO * T 

. * ì * 

Mogadiscio devastata dagli scontri 
fra l'esercito e i guerriglieri 
Violentissimi combattimenti nelle strade 
forse centinaia i morti anche tra i civili 

La Somalia è completamente isolata 
Interrotte tutte le linee telefoniche e telex 
Appelli al mondo per l'invio di medicinali 
L'Egitto si propone come mediatore 

Conto alla rovescia per Siad Barre 
^ragliato 

Una fregata 
dal Colto 
per evacuare 
gli italiani 

fMROMA. Primo dell' anno 
sotto il segno della •emergen
za Somalia^, ieri, alla Farnesi
na. 01 fronte air aggravarsi del
la situazione a Mogaoiscio - i 
cui sviluppi sono seguili prati
camente -in diretta» via radio 
attraverso un contatto diretto 
via satellite con l'ambasciata • 
rutto è pronto per un' eventua
le evacuazione degli italiani, 
che nella capitale somala sono 

. circa 300 (sul totale di 3S0 pre
senti nel paese) e degli altri 
stranieri, poco più di un centi
naio in tutto. 

Il vice portavoce del ministe
ro degli Esteri, consigliere Vit
torio Surdo. ha annunciato ai 
giornalisti - In un incontro or-

Snizzato d'urgenza per far 
«ite alla grande richiesta di 

informazioni • che aerei 
«C130» dell'aeronautica mili
tare italiana partiranno stama
ni per Nairobi, da dove • quan
do sari possibile ottenere dal
le parti in lotta una iregua nei 
combattimenti, potrebbero 
raggiungere Mogadiscio per 
imbarcare gli stranieri. Paralle-

< lanterne, ha precisalo il consi
gliere Surdo, istruzioni sono 
state date al comando militare 
italiano nel golfo perche una 
delle unita impegnale nella zo
na per l'attuazione dell'embar
go verso l'Irate probabilmente 
la fregata Zefllro. faccia rotta 
versola baia di Mogadiscio. At
tualmente le navi Italiane si 

' trovano nel golfo di fronte al 
< B*hareln. Al momento • sulla 
• base di un contatto radio awe-
I KSScon l'ambasdatà aHeM? 

df ieri • non risulta che italiani 
O altri stranieri siano rimasti vit
time del combattimenti in cor
so a Mogadiscio. L'ambascia
ta è in conlatto continuo con 
tulli gli italiani, attraverso radio 
• altri mezzi di comunicazio
ne, comprese alcune staffette 
che tengono I collegamenti tra 
gli edifici nei quali si trovano i 
connazionali, una quindicina 
dei quali - non sentendosi suf
ficientemente al sicuro nelle ri
spettive abitazioni, si sono rifu
giati nell' edificio della rappre
sentanza diplomatica. Quanto 
ai combattimenti, sono tuttora 
in corso anche se è difficile 
avere informazioni precise su 
quanto accade nella citta, spo
starsi da un quartiere e infatti, 
soprattutto per gli stranieri, del 
tutto Impossibile a causa dei 
numerosissimi posti di blocco, 
la. La cinquantina di conna
zionali che si trova fuori dalla 

i capitale e costituita In grande 
' maggioranza da religiosi 

Mogadiscio a ferro e fuoco, per il regime di Moha-
med Siad Barre sembra venuto il momento della re
sa dei conti. Da quattro giorni la guerra civile divam
pa nelle strade della capitale, interi quartien sono 
sotto il controllo dei guerriglieri anti-govematrvi. Si 
combatte con armi pesanti e i morti si contano a 
centinaia. Il dittatore asserragliato nell'aeroporto 
militare e pronto a fuggire dal paese. 

GIANCARLO LANNUTTI 
• s i Per Siad Barre e il suo 
clan, che hanno trasformato la 
Somalia - già repubblico •de
mocratica e socialista» - in una 
sorta di feudo personale basa
to sulla dittatura e sulla corru
zione, il conto alla rovescia 
sembra arrivato alle ultime 
battute Da quattro giorni si 
combatte nelle strade della ca
pitale Mogadiscio senza esclu
sione di colpi e con largo im
piego di armi pesanti La guer
riglia anli-govemtiva - rappre
sentata qui soprattutto dal 
Congresso per l'unità somala 
(Lsc secondo le iniziali ingle
si) - ha sferrato una offensiva 
di proporzioni inattese e dopo 
una crescendo di scontri furi
bondi è riuscita ad assumere il 
controllo di Interi quartieri del
la citta. Mogadiscio è nel caos 
più completo, Siad Barn» si tro

va - a quel che ni sa - asserra
gliato in un bunker di cemento 
dell'aeroporto militare, da do
ve tenta di dirigere la resisten
za dei suol fedelissimi, i fami
gerati •berretti rossi» dei reparti 
speciali (gli stessi che nel lu
glio scorso massacrarono de
cine di persone nello stadio 
della citta dopo che il dittatore 
era stato fischiato e preso a 
sassale) 

E' difficilissimo avere un 
quadro esatto di quello che sta 
accadendo, perchè tutte le co
municazioni telefoniche e te
lex con la Somalia sono Inter
rotte e la violenza del combat
timenti impedisce di uscire 
nelle strade, anche l'amba
sciata italiana, in contatto via 
radio con la Farnesina, ha un 
quadro solo parziale degli av
venimenti. E' certo comunque 

che la guerriglia è all'offensiva 
e che lo stesso palazzo presi
denziale di Villa Somalia è sta
to bombardato, attaccato e 
forse conquistato Siad Barre, 
come si è detto, lo aveva co
munque già-abbandonato I ri
belli hanno occupalo le sedi 
della Radio della Televisione, 
dei telefoni I trasporti urbani 
sono paralizzati, i negozi chiu
si Le vittime dei combattimen
ti - secondo i ribelli e anche 
secondo fonti diplomatiche -
sono centinaia, fra cui moltissi
mi civili. Alberghi e pensioni 
sono stati trasformati in posti 
di pronto soccorso improvvisa
ti per tentare di assistere i feriti; 
testimoni riferiscono che nel 
solo Hotel Croce del Sud, in 
pieno centro e gestito da italia
ni, sono stati ospitati almeno 
una settantina di feriti, molti 
dei quali in gravi condizioni 

Malgrado la violenza della 
battaglia il regime non si vuol 
dare per vinto II primo mini
stro Madar ha dichiarato, in un 
appello trasmesso per radio, 
che •! banditi sono stati respin
ti» (il che appare smentito da 
tutte le altre testimonianze) 
ma ha ammesto che molti mi
litari hanno disertato per unirsi 
alle file anti-govemative. Al
l'aeroporto militare, un aereo 

sarebbe già pronto per portare 
Siad Barre fuon dal Paese, ma i 
dirigenti dell Use hanno di
chiarato che non Intendono 
consentirgli la fuga e hanno 
fatto appello alle altre organiz
zazioni di opposizione -a unir
si in questa battaglia per la li
berta» I movimenti di opposi
zione sono quattro, per lo più 
a base «regionale» l'Use è forte 
soprattutto a Mogadiscio e nel
la regione centrale, il Movi
mento nazionale somalo 
(Mns) opera nella regione set
tentrionale dove fra l'altro con
trolla la città di Harghelsa. il 
Fronte patriottico somalo 
(Fps) è forte soprattutto nel 
sud, mentre solo il Fronte di 
salvezza democratica somalo 
(Sdsf) si e sforzato di darsi 
una struttura su base naziona
le, ad essi si è aggiunto Ieri il 
neo-costituito Fronte unificato 
di Somalia (UsT) separatosi 
dal Mns. Questi movimenti 
mancano spesso di una chiara 
connotazione politica e non 
hanno comunque finora rag
giunto una reale unità di azio
ne, per la quale appunto si sta 
lavorando in queste ore dram
matiche. 

L apice dei combattimenti è 
stato raggiunto nella giornata 
di lunedi, quando i ribelli han

no investito Villa Somalia e lo 
stesso quartiere di Bolo Qaran 
(•quartiere della corruzione», 
cosi detto perchè vi sorgono le 
case dei dirigenti del regime"); 
il palazzo presidenziale è stato 
bombardato e i guerriglieri ne 
vantano la conquista, testimo
ni oculari hanno visto levarsi 
da Villa Somalia una densa co
lonna di fumo nero Nel quar
tiere di Wardighley. dove sorge 
il palazzo, molte case erano In 
fiamme e le strade apparivano 
cosparse di cadaveri Dopo 
una breve tregua notturna, la 
battaglia è ripresa ieri mattina 
continuando poi per tutta la 

giornata 
L Use ha rivolto un appello 

«alla opinione pubblica mon
diale e agli Slati democratici 
perchè inteivengano per fer
mare l'eccidio e invilno urgen
temente in Somalia viveri e 
medicinali» La Libia - che po
trebbe essera la meta di Siad 
Barre in caso di fuga - ha fatto 
sapere che sta cercando di in
viare a Mogadiscio viveri per 
via aerea L Egitto sì è offerto di 
svolgere opera di mediazione, 
allo stato peraltro improponi
bile, e prepara la evacuazione 
dei suoi cittadini residenti in 
Somalia. 
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Povertà e dittatura 

Il dittatore somalo Siad Barre 

• I La Somalia - che occu
pa insieme all'Etiopia e a Gì-
buti la regione nota come 
Como d'Africa - ha una su
perficie di 637.657 kmq ed 
una popolazione che sfiora 
(secondo le più recenti stime 
dell'Orni) I sette milioni di 
abitanti, per la quasi totalità 
musulmani sunniti. Dal punto 
di vista economico, è il setti
mo Paese più povero del 
mondo, con una struttura es
senzialmente agricoto-pasto-
nzia (l'agricoltura assorbe ol
tre il 70 per cento della forza 
lavoro) Nel 1988 il reddito 
pro-capite era di 170 dollari 
annui, pari a circa 190 mila li
re; nel luglio scorso il tasso di 
inflazione era del 180 percen
to, le importazioni (un terzo 
delle quali dall'Italia) sono 
quattro volte maggiori delle 

esportazioni Già colonia ita
liana per la parte meridionale 
e protettorato inglese per 
quella settentrionale, la So
malia è indipendente dall'I 
luglio 1960, dopo dieci anni di 
amministrazione fiduciaria 
italiana per conto dell'Orni. 
Nove anni dopo, il 15 ottobre 
19G9, il primo ministro Ali 
Shermarke venne assassinato 
e il 21 ottobre successivo I mi
litari presero il potere sotto la 
fuida del generale Mohamed 

iad Barre (già sottufficiale 
dei carabinieri) Nel 1976 fu 
creato il Partito socialista rivo
luzionario somalo, del quale 
lo stesso Siad Barre è il segre
tario generale, come unica 
struttura politica del Paese, di
venuto di fatto una dittatura 
dei presidente e del suo clan 
familiare 

Un tiranno con molti «amici» in Italia 
• B C e chi dice che quel bun
ker sul lungomare di Mogadi
scio, cosi strategicamente vici
no all'aeroporto, glielo abbia
no costruito I tedeschi orienta
l i chi Invece lo vuole opera de
gli israeliani. 

C e infine chi non esclude 
che «lino stati I sovietici a (or-

i nk* a Siad Barre, urta volta lo-
1 ro pupillo e protegee. questo 
7 «tuo d'aquila o meglio di tal-
i pa. sottoterra, assai utile in 
/ «ampi di incertezza politica e 
vnbbia popolare. 
, Fatto sta che «il grande vec-
* chic*, i suoi giorni sembra prc-
> prio destinato a consumarli 

ben poco gloriosamente, a un 
passo da quelle piste di decol-

, io che potrebbero garantirgli la 
, salvezza con una fuga ali ulti-
, .tno minuto magari In Libia. 

Gneddatl del resto può vanta
re, assieme all'Italia, il poco in
vidiabile appellativo di •ami
co» di uno dei regimi più cor-

' rotti e sanguinari dell'Africa 
, nera, agonizzante da perlome
no un decennio, che solo la 
miopia della Farnesina e il fan-

- fastoso estro politico del co
lonnello di Tripoli possono 
aver sostenuto. Con un'unica 

'significativa differenza: Ched-
dafi In cambio di armi (chimi-

' che) e petrolio ha preteso fior 
di quattrini e, in mancanza di 
valuta, giovani cammelle da ri
produzione. L'Italia, che dei 

cammelli non sa cosa farsene, 
negli ultimi anni ha versalo nel 
pozzo nero della cooperato
ne con la Somalia quasi 2mila 
miliardi del pubblico contri
buente, senza chiedere nem
meno dove venissero spesi. 

A Roma si è tirato in ballo «la 
responsabilità dell'ex potenza 
coloniale», -la tradizionale 
amicizia tra il popolo italiano e 
il popolo somalo» per conti
nuare a foraggiare quello che 
•l'amico popolo somalo» chia
mava già da anni Siad «al wey-
ne». Siad bocca grande (allu
dendo alla sua voracità) o me
glio ancora «warabe», la iena, 
per sottolineare l'alletto verso 
il suo stesso paese 

In realtà, come già ebbe a 
succedere ai tempi dell'Impe
ro, l'Italia ha tentato, male e in 
ritardo, di giocare nel Como 
d'Africa un ruolo da grande 
potenza, allevandosi i propri 
beniamini senza star troppo a 
cachinnare sulle loro capacità 
politiche o sulla loro caratura 
morale, purché fossero -fedeli» 
e «amici» di Roma Cosi slamo 
diventati, noi italiani, i santi in 
terra di gente come Menghistu 
in Etiopia ocome Siad, la lena, 
oggi asserragliato nel suo bun
ker tedesco, israeliano o sovie
tico che sia. 

Sarebbe fin troppo -facile 

Un regime conrotto e sanguinario. E 
tuttavia Siad Barre ha potuto contare 
su buone amicizie. Non solo quella di 
Gheddafi, ma anche dell'Italia che lo 
ha foraggiato nel tentativo di giocare 
un ruolo da grande potenza nella re
gione. I militari che nel 1969 diedero 
vita alla «rivoluzione dalle mani puli

te», cancellando l'unica esperienza di 
multipartttismo, non immaginavano 
certo la stagione che Siad Barre avreb
be riservato alla Somalia. Prima l'ac-
centramentro del potere nelle sue ma
ni, poi la sfortunata guerra dell'Oga-
den contro l'Etiopia nel 1977. Per Siad 
Barre, inizia una lunga agonia. 

raccontare In chiave farsesca 
la storia di Siad Barre e della 
«sua» Somalia. È stato il classi
co figlio di nessuno che ha ca
pito ben presto che. per far for
tuna, doveva sempre e comun
que correre in soccorso del 
vincitore Paradossalmente si 
potrebbe affermare che, non 
diversamente da altri parvenu 
della Storia, l'essere un uomo 
senza qualità in apparenza 
condannato alle retrovie gli ha 
fornito I tempi e i margini di 
manovra che gli occorrevano 
per mettere saldamente le ma
ni sulle leve del potere 

Nessuno pensava a lui, Siad 
Barre, quando il 20 ottobre del 
'69 l'esercito attuò la «rivolu
zione dalle mani pulite» che 
spazzò via l'unico espenmenlo 
di politica multipartitica mai 
vissuto dalla Somalia 

Oggi, quel periodo, che fu 
accusato dai rivoluzionari di 

MARCELLA BMILIANI 

corruzione, clientelismo e in
trallazzo, sembra quasi una 
mitica età dell'oro Eppure i 
militari che si presero il potere 
nel '69 credevano fermamente 
in una nuova Somalia che po
tesse lasciarsi alle spalle le fe
deltà claniche, che potesse av
viarsi verso uno sviluppo de
gno del Ventesimo secolo sen
za morire affossata nelle sab
bie ancestrali dei pastori no
madi e delle loro faide 
secolari 

Credettero che questa ideo
logia dello sviluppo del Vente
simo secolo potesse chiamarsi 
marxismo-leninismo e proce
dettero a nazionalizzare le ri
sorse nazionali, a varare cam
pagne di alfabetizzazione, a 
sedentarizzare gli stessi paston 
nomadi, quando siccità e care
stia agli inizi degli anni 70 li ri
dussero alla fame 

L'abbraccio con l'Unione 
Sovietica fu quasi fatale Mo
sca cercava una solida base 
nel Como d'Africa (il Negus 
etiopico era allora il migliore 
alleato degli Usa) e i militari 
somali, Siad in testa, sapevano 
che per mantenere il controllo 
sul paese avevano bisogno di 
armi e di un forte apparato sta
tale e repressivo Siad, quando 
nel 76 dissolve II Consiglio n-
voluzionario per fondare il Par
tito socialista rivoluzionario 
della Somalia, è un leader che 
ha già capito la lezione del po
tere Accentra su di sé le cari
che più Importanti, persegue il 
vecchio adagio del «divide et 
impera» e tuttavia può dirsi an
cora un leader che, nonostan
te abbia scientemente raffor
zato l'apparato repressivo del
lo Stato, gode di un certo favo
re popolare 

Contrariamente a quanto si 

è spesso detto, 6 sull'onda di 
questo favore popolare che 
Siad, interpretando il senti
mento nazionale, si imbarca 
nell'impresa che segnerà l'ini
zio della fine sua e delle fortu
ne del suo paese, in altre paro
le darà inizio nel '77 a quella 
che verrà chiamata la guerra 
dell'Ogaden contro l'Etiopia 
per la liberazione di uno dei 
territori tradizionalmente so
mali, l'Ogaden appunto, finito 
per logica coloniale nel lonta
no '48 sotto controllo etiope. 

La guerra sì rivelerà un disa
stro Nel giro di appena due 
anni, l'esercito somalo inizial
mente vincente dovrà cedere 
terreno all'offensiva etiope gui
data dai sovietici e dai cubani, 
con Mogadiscio clamorosa
mente «abbandonata» da Mo
sca che preferisce puntare le 
sue chanches su un nuovo al
leato il regime etiope che ha 
eliminato Halle Selassié Siad è 
al novanta per cento l'artefice 
della sconfitta somala Si alie
na le simpatie Internazionali 
mentendo sul coinvolgimento 
delle truppe somale nel con
flitto (ufficialmente l'oflensrva 
era del Fronte per la liberazio
ne della Somalia occidentale 
di stanza nell'Ogaden etiope) 
e non sa nemmeno capitaliz
zare il cambio di campo dal-
l'Urss agli Usa con unacerta 

credibilità Se infatti gli Stati 
Uniti nell'80 subentrano all'U
nione Sovietica nella base mili
tare di Berbera, rimarranno 
sempre diffidenti nei confronti 
del presidente somalo. Che 
non sa gestire nemmeno il do
poguerra. 

Di fronte alla recessione, al
l'isolamento intemazionale, 
alla povertà, Siad non sa che 
rafforzare il potere della pro
pria famiglia e repnmere ogni 
dissenso. 

L'esercito su cui poteva con
tare fino al '79, non lo segue 
più, disilluso sulla gestione po
litica della guerra con l'Etiopia, 
e lui è p'ù costretto ad affidar
ne la guida a parenti e familiari 
del propno clan fMarrehan 

Da quando poi nell'86 è ri
masto seriamente ferito In un 
gravissimo incidente stradale, 
Siad, ormai alla soglia dei 70 
anni, sembra più la vittima che 
il regista di un potere tutto fa
miliare, degno delle corti del 
peggiore '500 italiano. 

Che potere abbia ancora in 
mano il vecchio racchiuso nel 
bunker vicino all'aeroporto di 
Mogadiscio è difficile dire 

Nel suo nome comunque i 
suoi amici parenti e i suoi 
clientes moltiplicano le stragi, 
uccidono, assassinano ormai 
chiunque si opponga allo stra
potere del clan Barre 

Migliaia 
di albanesi 
fuggono 
in Credo 

Nelle Ricopine 
ventitré vittime 
e centinaia 
di feriti 

Baldoria 
e incidenti 
a Londra: 
145 arresti 

Sfidando il gelo della notte e aprendosi la strada a fatica su 
sentieri coperti di neve altre migliaia di albanesi sono fuggiti 
in Grecia nella notte di Capodanno Da giorni ormai l'esodo 
verso la Grecia ha assunto proporzioni massicce, nonostan
te le promesse di democratizzazione del leader albanese 
Ramiz Alia L altra notte al posto di frontiera di Tsamandas, 
sui monti Mourgana. la polizia greca ha contato Irc-nilacin-
quecento fuggiaschi Alia intanto, nel messaggio di fine an
no, ha rinnovato le promesse di cambiamento e ha fatto ap
pello ali unità e all'ordine 

Tradizione rispettata in posi
tivo e in negativo nelle Filip
pine per la notte di San Sil
vestro Fuochi d artificio e 
numerosi spari hanno salu
tato I amvo del nuovo anno 
Moltissimi gli incidcnU con 

_i_»»»»»»»>»a-«—»—»»««a»—»» un impressionarne bilancio: 
ventitré morti e millecinque

cento (enti II maggior numero di vittime nella capitale Mani
la dove mortaretti e girandole hanno provocato undici in
cendi len mattina su Manila aleggiava ancora una coltre di 
fumo nerastro e nelle strade si avvertiva un forte odore di 
polvere da sparo 

E finita con 145 arresti la bal
doria di sessatamila persone 
che hanno cantato e ballato 
senza musica per tutta la 
notte in Trafalgar Square a 
Londra per festeggiare il 
nuovo anno «Gli incidenti -

•>>>»•>>•••»»»»»»»»»»•»••»>•»»>•»»»»» ha precisato il commissario 
Anthony Spced che ha diret

to il servizio d' ordine della polizia - hanno coinvolto una 
piccola minoranza tra la folla. Cu altri si sono divertiti tran-

3uillamente» Centinaia di agenti avevano formato un cor
one intomo alla piazza, fermando tutti coloro che avevano 

bottiglie di birra o liquori Due persone sono rimaste sena-
mente ferite una donna anziana, stordita con una botta sul
la testa da un rapinatore davanti alla National GaUery e una 
ragazza di 18 anni accoltellata in una gamba. 

Il presidente Iracheno Sad
dam Hussein ha festeggiato 
I arrivo del nuovo anno con 
le truppe in Kuwait «per dire 
addio al vecchio anno e per 
l'inizio della fase più calda 
del confronto». Lo ha reso 

«a»»»»»—»»»——»»»—»»»» noto l'agenzia di stampa 
«Ina» che ha precisato che si 

tratta della terza visita del presidente iracheno nell emirato 
dall'invasione del 2 agosto Secondo l'agenzia, Saddam 
Hussein ha cucinato per i soldati e ha mangiato con loro 
Saddam, che ha schierato 60 divisioni ai confini con l'Ara
bia, ha attaccato re Fahd per la sua politica nella crisi del 
Golfo, avvertendolo che se commetterà 1 errore di autorizza
re un attacco contro l'Irak «si mangerà per sempre le mani». 
«Di fronte alle 60 divisioni irachene - ha detto Saddam nfe-
rendosi a "recenti statistiche" - gli Usa hanno potuto mobili
tare meno di 14 divisioni» Infine, alludendo alla presenza di 
donne fra le forze armate americane, ha detto «Sia maledet
to il miserabile che ricorre alla protezione delle donne ame
ricane» 

«Cenone» 
di Saddam 
con le truppe 
in Kuwait 

Prezzi alle stelle 
e poco cibo 
nelle feste 
a Baghdad 

Capodanno carico di ap
prensione a Baghdad Nella 
capitale in pochi hanno fe
steggiato il nuovo anno nei 
club dove si poteve accede
re pagando biglietti salatissi
mi (fino a 600 dollari) E 
l'embargo ha fatto sentire i 
suoi effetti anche sul «ceno

ne». E'infatti mancata la varietà, il cibo è ormai ndotto all'es
senziale e il costo di quello pregiato è ormai allesteUe, Una1 

bottiglia di whisky viene pagata fino a centoquaranta dollari 
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Proteste in tutta l'Argentina 
Sessantamila manifestano 
a Buenos Aires indignati 
per il perdono ai generali 
Massiccia mobilitazione popolare contro gli indulti 
concessi dal presidente Menem ai massimi responsaoi-
li delle atrocità commesse durante la passata dittatura. 
Domenica decine di migliaia di persone hanno espres
so la loro indignazione davanti al palazzo presidenziale 
in una dimostrazione di massa definita «preoccupante» 
dal ministro dell'Economia, Gonzalez, con una dichia
razione aspramente respinta poi dal capo dello Stato. 

PABLOOIUSSANI 

••BUENOS AIRES Più di 
60mila persone hanno mar
ciato verso la storica Plaza de 
Mayo di Buenos Aires per la 
massiccia mamlestazione di 
protesta per l'indulto conces
so dal presidente Carlos Me
nem all'ex dittatore Jorge Vi-
dela e ad altri responsabili 
delle atrocità commesse du
rante il regime militare nel pe-
nodo 1976-1983. 

Manifestazioni meno nu
merose ma con lo stesso sco
po si sorto svolle in altre città 
argentine Non ci sono stati in
cidenti ad eccezione di qual
che fischiata reciproca nella 
concentrazione di Buenos Ai
res tra manifestanti di sinistra 
e militanti del partito radicale 
guidato dall'ex presidente 
RautAlfonsin. 

Per più di due ore, grida e 
ritornelli nelle quali prevaleva 
la parola «assassini» sono rim
balzati domenica sera contro 
la facciata del grande e vec
chio palazzo presidenziale, 
praticamente deserto in quel 
momento La folla portava an
che grandi cartelloni che di
cevano «no all'indulto» o «Me
nem. la stona non ti indulte-
rà» C'era perfino un cartello
ne in italiano che esigeva «ca
stigo agli assassini» 

Poche ore prima erano sta
te distribuite fra i giornalisti 
nello stesso edificio copie dei 
sei decreti presidenziali che 
concedevano l'indulto a Vide-
la. all'ex ammiraglio Emilio 
Massera. agii ex generali Ro
berto Viola. Ramon Camps. 
Ovidio Rkxhieri ed altri re

sponsabili della passata dita-
tura che erano stati giudicati e 
condannati a diverse pene di 
prigione - compreso l'erga
stolo nei casi di Videla e Mas-
sera - sotto il precedente go
verno di Alfonsin. Fra gli in-
dultati c'è anche Mario Rrme-
nich, il capo dell'organizza
zione guemgliera montone-
ros, che sconvolse il paese 
negli anni 70 con un tentativo 
di «guerra popolare prolunga
ta» 

Organizzata da otto gruppi 
di dilesa dei dintti umani e da 
partiti di opposizione la mani
festazione si è distinta soprat
tutto per una chiara maggio
ranza di assistenti spontanei, 
compresi molti anziani Gra
cida Femandez Meijide, por
tavoce degli organizzatori, ha 
letto nel momento culminan
te della concentrazione una 
dichiarazione che respinge il 
carattere «pacificatore» attri
buito da Menem agli indulti 
«È assolutamente insidiosa la 
pretesa di raggiungere la pace 
negando i valon sui quali la 

Pace deve essere costruita 
integrale validità dei diritti 

umani» sostiene il manifesto 
La dimostrazione di massa 

ha scatenato una peregrina 
polemica in seno ali ammini
strazione Menem Erman 
Gonzalez, il potente ministro 
dell'Economia, ha detto che il 
volume della mamlestazione 
•è preoccupante per il gover
no» Il presidente invece si è 
mostrato infastidito da questa 
valutazione «Non sono d'ac
cordo», ha detto «Gonzalez è 
stato male informato» 
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